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Oggi rincontro all'Ufficio del lavoro per la riforma del collocamento 

Domani la manifestazione del PCI 
Al centro dell'iniziativa la difesa dell'occupazione e la riqualificazione dell'apparato produt
tivo - A colloquio col compagno Geremicca sulle inadempienze del governo e sulle proposte 
lanciate da Napoli - Responsabilità delle Partecipazioni statali, della Cassa e della Regione 
Napoli prepara la sua risposta di massa agli intolle

rabili ritardi del governo e della Regione. 
Il concentramento è per domani alle 17 a piazza Man

cini. 
Da qui muoverà un corteo che si concluderà a piaz

za Vergini, dove ci sarà un comizio dei compagni Mau
rizio Valenzl, sindaco di Napoli, Massimo D'Alema, se
gretario nazionale della FGCI e Giorgio Napolitano, del
la Direzione nazionale del PCI. 

« Per il lavoro, lo sviluppo e la riforma del colloca
mento »: questi I temi della manifestazione. Per oggi, in
tanto, è previsto un incontro .dibattito sulla riforma del 
collocamento »: questi i temi della manifestazione. Per 
oggi, intanto, è previsto un incontro dibattito sulla rifor
ma del collocamento. 

L'appuntamento è per le ore 10 presso l'Ufficio del 
lavoro in via Vespucci. Ad illustrare le proposte del co
munisti e a discutere con i giovani e con i disoccupati, 
ci saranno numerosi dirigenti del PCI. 

Con le due manifestazioni 
di oggi e domani In « Que
stione Napoli » tornerà, con 
tutta la sua drammaticità, 
sul tavolo del governo nazio
nale. Troppi impegni sono 
stati infatti óisattesi, troppe 
leggi sono rimaste sulla car
ta, troppe risorse seno state 
congelate. 

E intanto In crisi lascia 
segni sempre più profondi: la 
Partecipazioni statali, Invece 
di rivedere il loro intervento 
nel Mezzogiorno, non sanno 
far altro che preannunciare 
un ridimensionamento degli 
investimenti; le aziende GE-
PI sopravvivono in una sorta 
di « limbo », senza reali 
prospettive di sviluppo; su in
teri compartì dell'apparato 
industriale — chimica, can
tieristica — si addensano di
segni preoccupanti e, sullo 
sfondo, migliaia e migliaia di 
giovani e di disoccupati con
tinuano a lottare per l'occu
pazione. 

E il governo che fa? Come 
intende misurarsi con questa 
difficile realtà? 

Ne parliamo con il com
pagno Andrea Geremicca. che 
in questi giorni, in qualità di 
assessore alla programmazio
ne del comune di Napoli, ha 
partecipato ad una Serie di 
incontri a Roma. 

t Iniziamo dall'incontro con 
Lombardini, ministro alle 
Partecipazioni statali ». 

C'è stato già, a proposito, 
un comunicato stampa che ha 
dato un quadro sommario 
delle questioni discusse e an
che degli impegni assunti. 
Impegni, comunque, che si 
presentano o tutti da verifi
care o di scarso significato o 
addirittura pleonastici... 

< Che intendi per pleonasti
ci? ». 

Lombardini ha annunciato, 
ad esempio, che sarebbe sta
to dato lo « stop » ai licen
ziamenti in tutte le aziende a 
Partecipazione statale. Ma il 
problema reale non è tanto 
questo, quanto piuttosto di 
evitare il ricorso alla cassa 
integrazione e di ripristinare 
il « turn over », perché è at
traverso queste due strade 
che, di fatto, passa l'attacco 
ai livelli occupazionali. 

« E su questo cosa ha ri
sposto il ministro? ». 

Non ha voluto assumere 
impegni concreti, la questio
ne è dunque ancora tutta a-
perta. 

«Che cos'altro avete solle
citato? ». 

In due parole questo: che a 
Napoli e nel Mezzogiorno i 

problemi dello sviluppo pro
duttivo in senso lato — e 
non solo di quello industria
le, dunque — non possono 
essere affrontati senza una 
profonda inversione di ten
denza nell'azione delle par
tecipazioni statali e senza u-
na nuova politica economica 
che abbia il suo centro nel 
Mezzogiorno. 

< E più nel merito? ». 
Abbiamo chiesto in primo 

luogo di dare immediata o-
perativltà agli impegni già 
strappati. E' il caso dell'Ital-
sider, dove i lavori di ristrut
turazione non sono ancora i-
nizlati. 

« Dunque anche qui tutto ò 
in alto mare? » 

Sull'Italsider il governo ha 
fatto sapere che al pro
gramma di riqualificazione 
manca ancora il parere della 
CEE. Noi, in ogni caso, chie
diamo che entro il mese si 
chiuda la questione, ma per 
questo è indispensabile la vi
gilanza dei Invoratori. 

« Torniamo al quadro gene
rale ». 

Sì, nel corso dell'incontro 
abbiamo anche posto l pro
blemi ormai scottanti della 
SEBN, dell'Italcantierl, cella 
cantieristica, insomma. In 
generale, comunque, abbiamo 
sollecitato misure non « di
fensive», tese unicamente a 
salvare il salvabile, ma di 
n sviluppo». MI riferisco ad 
interventi nei settori del ma-
terferro, dell'aeronautica, del-
l'agro-industria e dell'elettro
nica. Qui è possibile creare 
nuovi posti di lavoro. 

«TI riferisci ai centri di ri
cerca? » 

Si, anche a questi. Per il 
materferro. ad esempio, non 
è affatto campata in aria la 
istituzione a Napoli di un 
centro di ricerca strettamen
te collegato alle aziende esi
stenti (Italtrafo, Sofer ed A-
vis). Lo stesso vale per il 
centro di progettazione delle 

Ferrovie c'olio Stato, — che 
dovrebbe occupare un centi
naio tra tecnici e diplomati 
— e per quello aerospaziale, 
il cui insediamento a Napoli 
trova giustificazione nell'esi
stenza di aziende come l'Alfa 
Romeo, l'Aeritalla e di alcuni 
istituti universitari specializ
zati in questo settore. 

Diverso è il discorso per il 
centro agro-industriale, la cui 
localizzazione va vista in u-
n'ottica più direttamente re
gionalista. 

« Ebbene, su tutto questo 
qual ò stata la risposta? » 

Nessuna, ancora devono es
sere reperiti \ finanziamenti. 
Solo per il centro di ricerca 
aerospaziale si parla ili 40 
miliardi, ma ancora non si 
hanno bene le idee chiare su 
cosa debba essere questa 
struttura... 

« Passiamo ad un'altra 
questione, quella della spesa 
straordinaria e dell'interven
to della Cassa ». 

Qui la situazione è di una 
estrema gravità. L'immobi
lismo della Cassa e della Re
gione grida vendetta. Senza 
ricordare lo scandalo del 
progetto speciale per il di
sinquinamento del golfo — 
su 70 miliardi di spesa pro
grammati nel '78 ne sono sta
ti utilizzati solo 7 — sul pro
getto dell'area metropolitana 
si è rimasti ancora al punto 
di partenza. In sostanza non 
esiste nulla: né studi, né 
progetti, né programmi. 

« Che c'è dietro tutto que
sto? » 

Ormai è chiaro: la Cassa, 
che doveva essere una strut
tura di supporto per la spesa 
delle Regioni, è di fatti di
ventata uno strumento di in
termediazione burocratica. 
Non si coordina, non si pia
nifica e in mancanza di un 
disegno generale si ritorna al 
vecchio sistema degli inter
venti a pioggia. Dunque, non 
solo si spende poco, ma si 
spende anche male. 

« E per quanto riguarda le 
opere pubbliche? » 

A questo proposito è bene 
una precisazione. Noi chiedia
mo fermamente che i fondi 
disponibili sia presso la Cassa 
che presso la Regione per la 
costruzione cV queste opere 
vengano spesi subito. E que
sto anche se da qualche par
te ci si accusa — con motiva
zioni addirittura risibili — di 
favorire, in questo modo, un 
ritorno ad una politica di ti
po « keynesiano », in cui — 
per Intenderci — non ci sia 
spazio per uno sviluppo pro
duttivo. 

Intanto, però, si accumula
no gli interessi passivi e non 
si avviano lavori che potreb
bero costituire uno sbocco oc
cupazionale per migliaia e 
migliaia di disoccupati. Non 
solo: bisogna intendersi an
che su che tipo di opere pub
bliche realizzare. Sono «su
perflue », ad esempio, quelle 
tese ad eliminare le diseco
nomie esterne alle aziende o 
quelle tese a migliorare la 
qualità della vita nelle gran
ai metropoli? 

Ecco perchè noi chiediamo 
che si dia subito il via alla 
costituzione di un consorzio 
composto anche dall'IRI e da 
rappresentanti delle coopera
tive e degli imprenditori. Un 
consorzio che abbia in sé 
strumenti di progettazione, di 
formazione professionale e di 
preavviamento al lavoro e che 
possa non solo accelerare la 
spesa, ma Innanzitutto quali
ficarla. 

i Veniamo all'ultimo pro
blema di cui ti sei interes
sato, quello del collo
camento ». 

Anche qui una premessa: 
non sono affatto d'accordo con 
chi sostiene che prima biso
gna creare nusva occupazio
ne e poi avviare la riforma 
del collocamento. I due pro
blemi sono invece strettamen

te intrecciati. Altrimenti ci sa
rà un avviamento al lavoro 
guidato » unicamente da 
spinte particolaristiche e 
clientelari. 

Ecco perchè siamo decisi a 
far uscire allo scoperto il 
governo: la sperimentazione 
della riforma deve essere av
viata subito e senza ulterio
ri rinvìi, u disegno di legge 
del ministro Scotti — per al
tro non ancora presentato alla 
Camera — lo riteniamo in
soddisfacente e non solo noi, 
ma anche le organizzazioni 
sindacali. 

Occorre dunque un nuovo 
provvedimento legislativo. 

« Ma cosa si deve Inten
dere per sperimentazione? ». 

Per noi sperimentazione non 
significa solo una nuova inge
gneria nell'uso celle liste e 
delle graduatorie, ma andare 
nd una nuova concezione del 
mercato del lavoro. Per que
sto è indispensabile l'istitu
zione di un osservatorio che 
individui i settori produtti
vi in sviluppo. E in base a 
questa previsione della do
manda di manodopera specia
lizzata e qualificata occorre 
organizzare corsi di formazio
ne professionale finalizzati e 
retribuiti. 

« E per quelli in "ecceden
za" rispetto alla domanda di 
lavoro? ». 
Per questi noi chiediamo 

una più eque indennità di di
soccupazione, ma sempre che 
si tratti di disoccupati effet
tivamente bisognosi. 

come si fa 
di questo? ». 

ad accer-• E 
tarsi 

Il ministro SÌ era impe
gnato a fare dei controlli in
crociati tra gli iscritti al col
locamento e all'INPS. E* giun
to il momento di tirarli fuo
ri questi controlli. In ogni ca
so è chiaro che tutto questo 
— e non è poco, SÌ tratta di 
far « saltare » una fetta con
sistente del sistema di pote
re de, basato appunto su una 
gestione clientelare e stru
mentale del mercato del la
voro — si può strappare so
lo con la mobilitazione e la 
vigilanza di massa. 

m. dm. 

Gli intollerabili ritardi del governo e del ministro Scotti per l'ANCIFAP 

Aumenta in città la tensione per il lavoro: 
arrestato ieri mattina un giovane corsista 
Per l'intera giornata blocchi stradali in tutta la città - Non ancora fissata la riunione per risolvere il problema 

Ieri incidenti in alcuni quartieri 

Anche oggi niente pane 
la lotta fino a stasera 

Domani le panetterie dovrebbero essere ri
fornite normalmente - Due mila lire in più 

Anche oggi i napoletani ri
marranno senza pane. Soltan
to stasera, infatti, terminerà 
lo sciopero dei panificatori. 
in coincidenza con la ripresa 
della trattativa con l'Associa
zione libara panificatori (che 
rappresenta i proprietari dei 
forni) per il rinnovo del con
tratto integrativo provinciale 
scaduto addirittura da dieci 
anni. 

Pagnotte, sfilatini e « roset
te ». dunque, riempiranno nuo
vamente le panetterie a par
tire da domattina. 

La giornata di ieri, intanto. 
è stata contrassegnata da de
precabili atti di teppismo. Un 
furgone carico di pane della I 
ditta Pezzullo, proveniente da I 
Frattamaggiore. è stato bloc- ! 
cato e rovesciato da un grun- { 
petto di fornai esasperati. Sul i 
pane è stata versata crcolina. 
Un altro furgone è stato in
tercettato poco dopo le 7 in 
piazza Nazionale, anch'esso 

proveniente da Frattamaggio
re. Il pane è stato buttato 
nella spazzatura. 

Altri episodi analoghi sono 
avvenuti a Capodichino e in 
altri punti della città. La po
lizia. in alcuni casi, è stata 
costretta a scortare alcuni fur
goncini provenienti da comu
ni della provincia. 

I dipendenti dei forni chie
dono un aumento di duemila 
lire al giorno. Ieri sera la 
trattativa con i panificatori 
non è potuta riprendere per 
il rifiuto dei sindacati a te
nere la riunione alla presen
za della polizia. 

La sede dell'Associazione 
panificatori in via Roma ieri 
sera infatti era presidiata da 
due cellulari della PS per ti
more di ulteriori incidenti. I 
rappresentanti sindacali, tut
tavia, non hanno ritenuto op
portuno intavolare la trattati
va. Un incontro è stato fis
sato per questa sera 

In corteo (ino alla Regione 

Sciopero provinciale Firn 
per le aziende della Gepi 
Il concentramenfo 
indetto per le ore 

dei metalmeccanici è 
9 a piazza Matteotti 

E' indetto |>er domani mat
tina Io sciopero provinciale 
di quattro ore, proclamato 
dall'FLM napoletana nelle a-
ziende a partecipazione GEPI. 
Tutti i consigli di fabbrica 
della categoria sono impegna
ti a partecipare alla mani
festazione che si muoverà do
mani mattina alle ore 9 da 
piazza Matteotti, per raggiun
gere. in corteo, il palazzo 
della Regione a Santa Lucia. 
dove avrà luogo il comizio 

L'iniziativa s'inquadra nel
l'ambito della giornata di lot
ta decisa a livello nazionale. 

dall'FLM e dalla Federazio
ne CGIL-CISL-UIL proprio 
contro la scandalosa gestione 
delle aziende GEPI. 

A Napoli l'insipiente poli
tica della finanziaria pubbli
ca ha prodotto i guasti mag
giori: i casi della Navalsud. 
con 10 miliardi spesi per ri
strutturazione e 150 operai a 
cassa integrazione da anni, 

della GECOM, con quasi 5 
miliardi spesi e minacciata 
di smantellamento, ma anche 
dell'ex-Angus e della ex-Covit, 
delle decine di piccole azien
de (come la Vetromeccanica) 
che rivendicano l'intervento 
di questa finanziaria, ne sono 
prova evidente. 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL. in concomitanza con il 
dibattito parlamentare che si 
svolgerà nei prossimi giorni 
sul ri finanziamento GEPI, ha 
assunto una posizione Torte-
mente conflittuale nei con
fronti di questa finanziaria e 
dell'azione del governo che 
dovrebbe controllarla e indi
rizzarne l'intervento. 

Per questo, oltre all'appun
tamento di lotta di domani, il 
sindacato unitario ha prean
nunciato un convegno nazio
nale il 22 e una ulteriore 
manifestazione nazionale del
le aziende GEPI il 30 otto
bre a Roma. 

Al consìglio circoscrizionale 

A San Giovanni s'è discusso 
sul risanamento del quartiere 

E' un problema che interessa tutti gli abitanti - Il 
piano di ristrutturazione - Strumento indispensabile 

Il piano di ristrutturazione dei quartieri periferici in con
dizioni particolarmente gravi di degrado, approntato dalla 
amministrazione comunale, è stato preso in esame, per la 
parte che lo riguarda, dal consiglio circoscrizionale di San 
Giovanni. 

Sull'argomento, che vede particolarmente sensibili gli abi
tanti della zona, si è sviluppato un ampio dibattilo al quale 
hanno preso parte tutte le componenti politiche presenti nel 
consiglio che all'unanimità ha poi approvato un ordine del 
giorno con il quale fa proprio il piano di ristrutturazione che 
viene ritenuto 'lo strumento indispensabile per risanare il 
quartiere e migliorare complessivamente la qualità della 
vita dei suoi abitanti. 

L'iniziativa è partita dal gruppo comunista e ha visto la 
piena adesione di tutti gli altri gruppi. Al dibattito hanno 
anche assistito centinaia di abitanti di San Giovanni, testi-
mentendo, con la loro presenza, l'interesse affinché al più 
presto si dia mano al piano stesso. 

In una scuola media del Rione Alto 

600 ragazzi della « Salvemini » 
non hanno più la scuola 

Si è dimesso il consiglio d'istituto del « Verga » 
La decisione del provveditore senza consultazioni 

n consiglio d'istituto della scuola media statale «Verga» 
si è dimesso in seguito alla decisione del Provveditorato 
(presa senza consultare l'organismo collegiale) di utilizzarne, 
nel turno pomeridiano, i locali per 600 ragazzi che non pos
sono più frequentare la « Salvemini » dichiarata inagl'oJle 
per gravi carenze igienico-sanitarie. 

Secondo il consiglio d'istituto (che non nega, naturalmen
te, l'esistenza del problema e la necessità di risolverlo), 
sarebbe stato più opportuno utilizzare la scuola « Cavour », 
dove non sembra si stia compiendo un esperimento di 
scuola integrata come, invece, avviene alla « Verga ». 

E, comunque, sarebbe stato doveroso ascoltare che ne pen
sava il consiglio d'istituto della « Verga » in modo da poter 
fare uso anche di questo contributo per risolvere in maniera 
piti funzionale il problema dei 600 ragazzi della « Salvemini v. 

ET chiaro anche che il gesto del consiglio d'istituto solleva 
anche un'altra questione: quella dell'agibilità delle scuole e 
delle responsabilità di chi non v. provvede. . 

Dopo la carica della polizia 
dell'altro ieri ancora una 
giornata di tensione per il 
lavoro. 

I corsisti dell'ANCIPAP so
no infatti tornati in piazza, 
la polizia è di nuovo inter
venuta e questa volta ha ope
rato un arresto. La compren
sibile esasperazione dei 4.000 
ex disoccupati ha una sola 
causa: le intollerabili e gra
vissime lentezze del governo 
nazionale. 

II 20 novembre il primo 
scaglione di corsisti termi
nerà il periodo di formazio
ne professionale e alle giuste 
sollecitazioni per il rispetto 
degli impegni assunti (tro
vare uno sbocco occupazio
nale) il governo no i ha an
cora risposto. La riunione 
con il ministro Scotti, nel 
corso della quale doveva ap
punto essere esaminata que
sta questione, non è stata 
infatti ancora convocata, no
nostante le ripetute pressioni 
anche da parte dell'ammini
strazione comunale. 

Il governo preferisce dun
que latitare di fronte al 
dramma di 4.000 corsisti che 
ancora una volta vedono de
linearsi lo spettro della di
soccupazione. Quella di ieri 
è stata una manifestazione 
* a scacchiera », protrattasi 
anche nel pomeriggio e che 
solo in alcuni momenti è de
generata. 

Era cominciata verso le 8 
in via Nuova Poggioreale. 
dove una cinquantina di cor
sisti aveva fermato il traf
fico per circa mezz'ora. Al
l'arrivo della polizia i dimo
stranti si sono dispersi per 
ricomparire compatti verso 
le 11,30 in piazza Capodichi
no. Qui hanno bloccato un 
pullman delle ex TPN. 

Nel corso delle successive 
cariche è stato arrestato 
Gaetano Papa, 22 anni, resi
dente a Napoli in vico Ciril
lo 6, per danneggiamento, 
resistenza a pubblico ufficia
le, violenza privata. Prima 
di essere condotto in car
cere il Cirillo è stato medi
cato per contusioni al Nuovo 
Pellegrini. 

Dopo questi incidenti, sem
brava che tutto fosse finito. 
Invece i corsisti hanno ri
preso la loro azione bloc
cando il traffico prima in 
piazza Carle III, poi in via 
Foria, ed ancora a Fuori-
grotta, nei pressi dello Sferi
sterio. 

Sempre a Fuorigrotta, ver
so le 12,30, c'è stato un altro 
blocco a via Cinzia e contem
poraneamente dall'altro lato 
della città, in via Breccia 
Sant'Erasmo, e In via Santa 
Teresa al Museo. 

Nel pomeriggio altri bloc
chi in via Duomo, piazza Car

lo III, piazza Mazzini, dove 
sono stati messi di traverso 
due pullman dell'ATAN, ai 
quali sono state sgonfiate le 
ruote. Ad un alt^p, in via 
Salvator Rosa, subito dopo, 
sono stati rotti i vetri ed in
fine, di nuovo in piazza Car
lo III un altro pullman è 
stato messo di traverso. 

La protesta contro l ritar
di del governo è proseguita 
fino al tardo pomeriggio, 
quando i dimostranti sono 
stati convocati al Comune 
per una riunione con i capi
gruppo. Solo il Comune ha 
dato finora risposte concrete 
per far fronte al dramma del 
lavoro. 

Stanno, infatti per essere 
esplicati i concorsi già ban
diti da tempo e sono stati 
definiti i progetti per l'uti
lizzazione dei fondi della 
legge sul preawiamento al la
voro Sul problema ANCIFAP 
— mentre oggi e domani si 
terranno gli importanti ap
puntamenti fissati dal PCI 
per il lavoro e l'occupazione 
— va registrata una presa di 
posizione del compagno Fer-
mariello e una interpellanza 
del compagno Alinovi che 
hanno sollecitato il ministro 
Scotti ad un incontro a breve 
scadenza, alla presenza di 
delegati • degli ANCIFAP. 

Una mozione comunista al Consiglio della Campania 

L'amministrazione regionale 
deve intervenire per 

risolvere il problema casa 
Non più tollerabile la latitanza delle autorità di governo — Il dram
ma dei senza tetto — I punti qualificanti del documento del PCI 

Non passa giorno senza che 
sul fronte della casa si debba
no registrale fatti allarman
ti. La situazione in città co
me in diversi comuni della 
provincia (e basta per tutti 
ricordare Volla S. Anastasia, 
Casavatore), diventa esplosi
va per la mancanza di abita
zioni disponibili. 

Intanto, due fattori conti
nuano ad incidere pesante
mente, contribuendo ad acui
re le tensioni, ad accendere le 
proteste dei senza tetto, a 
moltiplicare le denunce degli 
sfrattati. 

Da un lato imperversano gli 
arbitri compiuti dalle grosse 
immobiliari e proprietari di 
case che. o rifiutano di affit
tare o lo fanno solo se l'a
spirante inquilino accetta con 
dizioni capestro, oppure mira
no decisamente a sfrattare i 
propri locatari con l'intento 
di impiegare gli immobili più 
profittevolmente, facendo ri
corso, a questo scopo, di ca
villi abilmente escogitati da 
avvocati specializzati. 

DMl'altra parte, di fronte 
a questa situazione, c'è un 
governo ed una giunta regio
nale che appaiono del tutto 
incapaci di prendere provve
dimenti rapidi ed adeguati. 

Per queste ragioni il pro
blema « casa » è tra gli obiet
tivi delle due giornate di lot
ta e di manifestazioni che il 
PCI ha indetto per oggi e 
domani. 

Per queste ragioni, il gnip-
po consiliare comunista alla 
regione si è fatto promotore 
di una precisa iniziativa po
litica. In un documento sotto
scritto dai consiglieri Del Rio, 
Imbriaco e Flammia, si pro
pone al consiglio regionale di 
impegnare la giunta per una 
serie di adempimenti. 

In primo luogo, ad inter
venire presso il governo per 
ottenere che intervenga per 
consentire ai cornimi di per
venire alla esatta conoscenza 
del patrimonio abitativo uti
lizzato e non utilizzato: per 
agevolare, anche con misure 
fiscali, la destinazione in af
fitto degli immobili; per de
stinare ai comuni mezzi fi
nanziari straordinari necessa
ri all'acquisto di case per i 
senzatetto e gli sfrattati; in
fine, per sospendere gli 
sfratti. 
La mozione comunista, che 

sarà presentata nella prossi
ma riunione del consiglio, pro
pone, inoltre, che la giunta 
venga impegnata a trasmet
tere al consiglio "regionale, en
tro questo mese, tutti gli atti 
relativi al problema della 
casa. 
Si tratta, cioè, del piano di 

ripartizione dei 270 miliardi 
assegnati alla Campania; del 
disegno di legge per indivi
duare enti e imprese abilita
ti a costruire alloggi; del di
segno di legge di normative 
tecniche per l'edilizia abita
tiva che ha lo scopo di ade
guare le disposizioni naziona
li alle esigenze particolari del
la Campania; del piano ese
cutivo di ripartizione dei fon
di ai comuni per l'acquisto di 
case, utilizzando immediata
mente gli stanziamenti messi 
a disposizione dalla legge e le 
norme che consentono di ac
celerare le procedure di ela
borazione e approvazione de
gli strumenti urbanistici. 

Il documento comunista pro
segue poi puntualizzando la 
necessità di verificare il lavo
ro svolto e di attuare tutte le 
ieggl regionali che hanno co
me oggetto l'edilizia, le opere 

ASSEMBLEA 
PENSIONI 

Oggi a Ottaviano, ore 17.30. 
assemblea sulle pensioni con 
Pastore. 

ATTIVO SCUOLA 
A Castellammare, 

attivo scuola con 
ore 

Nitti. 
18, 

PARCO FASILIDES 
A Fuorigrotta. ore 19. ma

nifestazione della FGCI al 
parco Fasllides, con Mino-
poli. 

pubbliche, in particolare nelle 
aree terremotate della Cam
pania. 

In pratica tutto questo vuol 
dire che si chiede di solleci
tare la giunta a far conosce
re il piano triennale degli in
vestimenti per opere pubbli
che, nonché il plano esecutivo 
annuale; di insediare la com
missione tecnica; di dar vita 
all'albo regionale del collau
datori e garantire la pubblici
tà degli incarichi professiona
li assegnati da tutti gli enti 
che operano in Campania; di 
accreditare tutti 1 fondi regio
nali per opere pubbliche 
scuole, asili, revocando le di
sposizioni illegittime: infine, 
di procedere rapidamente al
la ripartizione ai comuni del 
fondo per i cittadini meno ab
bienti. 

Si tra'ta, a ben vedere, di 

una serie di adempimenti con 
i quali .si mira a rimettere in 
moto un meccanismo, quello 
delle attività edilizie, da trop
po tempo fermo e arrugi-
nito. 

Non c'è chi non comprenda 
l'urgenza di cominciare a 
muoversi in questo sen=o, da
ta la particolare situazione 
di gravità che acquista nella 
nostra regione tanto il biso
gno di case e di altre opere 
essenziali qu>-fo il proble
ma dell'occupazione, segnata
mente in edilizia. 

Opportuno viene quindi l'i
niziativa dei consiglieri comu
nisti che dovrebbe sviluppar
si nella prossima riunione del
l'assemblea che ci si augura 
venga convocata al più pre
sto. 

f. de. a. 

Mille modi per « punire » gli inquilini 

Raddoppiano l'affitto 
e pretendono di 

chiamarlo condominio 
Vittime di questa operazione dieci fami
glie di uno stabile a corso Secondigliano 

Tra l'intrico di abusi esco
gitati per colpire gli inquilini 
e che vengono denunciati 
quasi quotidianamente, rien
trano anche i tentativi dei 
proprietari immobiliari di 
imporre quote condominiali 
assolutamente sproporzionate 
e ingiustificate. 

E" quanto accade, per e-
sempio, alle dieci famiglie 
che abitano lo stabile di tre 
piani al corso Secondigliano 
499. 

Secondo il proprietario, 
queste famiglie devono paga
re per il condominio somme 
che spesso sono pari alla pi
gione calcolata in base alle 
norme dell'equo canone e 
qualche volta addirittura più 
elevate. 

Cosi, alla signora Concetta 
Pipolo, vedova con cinque 
figli, che paga 72.000 lire di 
pigione, vengono chieste 
65.000 lire mensili per spese 
di condominio; al signor 
Vincenzo Sabella, pensionato. 
si chiedono 60.620 lire per il 
condominio, somma che su
pera di alcune migliaia di li
re la pigione. 

Più o meno analoghe sono 
le richieste fatte alla famiglia 
di Vincenzo Gallina, un pen
sionato da tempo ricoverato 
in ospedale, a Salvatore An-
dretta, a Gaetano Romano, a 
Salvatore Ingrosso, a Rita 
Marrone, a Raffaele Chium-
mo, tutta gente povera, lavo
ratori, pensionati, che posso
no contare su entrate fami
liari molto limitate. 

Come vengono giustificate 
pretese tanto esose? In un 
preventivo di spese condomi
niali per i 9 mesi da aprile a 
dicembre 1979, compaiono le 
seguenti voci: 2 milioni 950 
mila lire per « paga al por
tiere », 1 milione 295 mila lire 
per a contributi previdenziali 
al portiere », 175 mila lire 
per la quota di affitto, la lu
ce e l'acqua al portiere; 50 
mila lire per la illuminazione 
delle scale; 100 mite, lire per 
le pulizie dell'atrio e delle 
scale. 

Non sappiamo se il porti
naio goda di tutti i benefici 
di cui parla il preventivo. 
L'impressione è che ne sia 
molto lontano dato che lui 
stesso, quando viene interro
gato in merito, preferisce e-
vitare il discorso e si limita 
ad una alzata di spalle. 

Quella che invece è molto 
evidente e contraddice col 
preventivo è la condizione 
pietosa dello stabile, la cui 
sola facciata fu coperta fret
tolosamente da una mano di 
pittura alla vigilia dell'entra
ta in vigore dell'equo canone, 
nella speranza che questo 
riuscisse a ottenere un pa

rametro elevato di valutazio
ne. 

Sta il fatto, che quando gli 
inquilini dichiararono di non 
poter sostenere spese tanto 
elevate e tutti insieme deci
sero di pagare solo la pigione 
nell'attesa di trovare un ac
cordo per il condominio, il 
proprietario respinse ogni 
proposta di trattativa e dette 
inizio al ricatto terroristico 
dello sfratto. 

In questo modo sta cer
cando di piegare i suoi affit
tuari e l'arma che usa potrà 
dargli ragione. 

Questo è soltanto uno dei 
tanti episodi che mostrano 
come e fino a che punto sia 
possibile stravolgere le nor
me per perseguitare della 
povera gente e come, ormai, 
non sia più rinviabile una so 
luzione al problema della ca
sa. 

Calata Capodichino 

Al rione Mazzini 
nell'immondizia 
e senza custodi 

I 440 assegnatari del rione 
« Mazzini ». dell'IACP. alla 
Calata Capodichino 243, han
no inviato un esposto alla 
Procura della Repubblica per 
denunciare lo scorretto com
portamento dell'Istituto au
tonomo case popolari. 

E' accaduto, infatti, che 
l'IACP, sulla base della leg
ge 8 agosto 1978. n. 513, ha 
proceduto di recente alla de
terminazione delle nuove pi
gioni ma non ha proceduto. 
contestualmente, cosi come 
prevede la legge stessa, al 
potenziamento dei servizi. 
Quindi, disattendendo il con
tenuto della legge, ha pra
ticamente abbandonato i 440 
assegnatari, per un comples
so di 5.000 persone, in balia 
di se stessi. 

Carenti sono i servizi di 
custodia e portierato cosi co
me quelli igienico sanitari. 
L'esasperazione tra gli abi
tanti di questo riccie è enor
me e ripetute sono state le 
proteste nei confronti del
l'IACP che però ha fatto fi
no ad oggi orecchie da mer
cante. 

Di qui la decisione dei 440 
assegnatari di esporre la si
tuazione alla Procura della 
Repubblica chiedendone l'in
tervento per costringere 1* 
IACP al rispetto della legge. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 11 ottobre "79. 
Onomastico: Germano (do
mani: Serafino). 

FESTA DELL'cUNITA» 
SULLA NEVE 

Per i compagni che deside
rano partecipare alla «Festa 
nazionale dell * Unità sulla 
neve» che si svolge dal 10 
al 20 gennaio 1980 sull'Alti
piano di Folgaria (Trento) 
nono aperte le iscrizioni pres
so la Coop. O.T.M. - Napoli -
Via Cervantes, 55/5 - Tele
fono 329220-315057. Termini 
di prenotazione fino al 20 no
vembre "79. 

LUTTO 
E* deceduto Michele Alba-

rone, padre del compagno 

Vittorio. A Vittorio, ai fami-
Ilari tutti giungano le con
doglianze dei comunisti del
la cellula della SIP, di Vica
ria e dell'* Unità ». 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

$. FERDINANDO-CHIAIA: p.zze 
S. Caterina a Chiaia. 76 (telefono 
421428. 418592) ; AVVOCATA-
M O N T E C A L V A R I O T vìa S. Matteo, 
21 (tei. 421840) : S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Mag
giore. 12 (tei. 206813) ; STELLA-
$, CARLO: via S. Agostino degli 
Scatti. 61 (tei. 342160, 340043); 
S. LORENZO-VICARIA; via Co
stantinopoli. 84 (tei. 454424. 
291945, 441686) ; MERCATO» 
PENDINO: via Forcella, 61 (tei. 
287740) ; VOMERO: via Moer-
ghen, 10 (tei. 360081. 377062, 
361741) ; ARENELLA: via G. Gì-

Rina. ii settimanale ., 
aperto al confronto crìtico 

C f » | tiiipegiiatoinmumolteplicità 

m *direzioni 

gante, 244 (tei. 243415, 243624. 
366347. 242010) : FUORIGROTTA: 
via B. Canteo. 51 (tei. 616321. 
624801) : BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei. 7602568) ; POSILLIPO-. via 
Posillipo, 272 (tei. 7690444); 
M I ANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025; 7548542) ; PISCINOLA-
MARIANELLA: piazza G. Taturi. 
16 (tei. 7406058: 7406370); 
POGGIOREALE: via Nuova Pog-
g:oreaie. 82 (telefoni 7595355-. 
7594930) : S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G. Paejcheili (tei. 
7520606; 7523089; 7528822) ; 
BARRA: corso Sirena. 305 (tei 
7520246) : PONTICELLI piazza 
Michele De Iorio, tei. 75.62.082: 
SECONDIGLIANO: p . m Michele 
Ricci. 1 (tei. 7544933; 7541834) ; 
S. PIETRO A PATIERNOr p.zza G. 
Guerino. 3 (tei. 7382451): SOC-
CAVO: piazza Giovanni X X I I I (te-
lef. 7382451) ; PIANURA; piaz
za Municipio. 6 (tei. 7261961; 
7264240) ; CHI Al ANO: via Napo
li , 40 (tei. 7403303: 7405250) . 

NUMERI UTILI 
Guardia medica: servizio comu

nale gratuito notturno, festivo • 
prefestivo telefono 315.032 (cen

tralino vigili urbani). 
Ambulanza comunale: servìzio 

gratuito esclusivamente per il tra
sporto dì malati infettivi telefono 
44.13.44. Il servizio è pcrmsnente. 

Guardi) pediatrica: il servizio 
funzione presso le condotte me
diche. 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Prestitempo 

Caravan 
36 rate senza cambiali 

Tavernanova (NA) - 8421253 

attento ai fatti del domo 

Il Prof. Doti. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECI ALISI A DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceva per malattie VENEREI - URINARIE . SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche • consulenza matrimoni!» 

N* .P iLL .L: V - Romu' * 1 8 (Spirito Santo) Te). 313428 (rutTi : g ami) 
SALERNO - V i * Roma, 112 • Tel. 22.7S.93 (martedì e g.oved,) 


